Santa Sofia

E’ greve il volo delle farfalle
nel mezzogiorno ferragostano,
illanguidiscono i campi di grano
in un’arsura di stoppie gialle.

In basso il fiume scivola via
lungo la curva della vallata;
alta sul ciglio della scarpata
dorme nel sole Santa Sofia.

Il cielo incombe, la meridiana
¢ spenta, attonita nella calura;
una lucertola sfiora le mura
della chiesetta presbiteriana.

Quattro robinie insonnolite
fanno da quinta al breve sagrato
stento; nell'erba rada del prato
il sole ha spento le margherite.

E mentre esausta Santa Soﬁa
invoca nebbie e sere lontane
['estate accende fate morgane

sullo stradone che va a Pavia.



